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Tg Alpino
L'Alpino": settimanale su Vco Azzurra Tv. Si tratta di un progetto tele-
visivo dell'Associazione Nazionale Alpini. 
In onda sull’emittente il venerdì alle 20,35, il sabato alle 12,45 
e la domenica alle 14,30.

Per la legge sulla privacy la redazione non pubblicherà fotografie con 
minorenni senza autorizzazione firmata dai genitori o dall’estensore 
dell’articolo che se ne assume la responsabilità, sempre accompagna-
ta dalla firma del capogruppo

PER DEMOCRAZIA ALPINA IL CONTENUTO DEGLI ARTICOLI, NON 
SEMPRE CORRISPONDE ALL’OPINIONE DELLA REDAZIONE.

Il materiale per il prossimo numero de “La Vetta” dovrà pervenire via 
e-mail: redazionlelavetta@gmail.com
Entro e non oltre il 28/02/2025
Il materiale che giungerà in ritardo, scritto a mano, o che non verrà 
firmato, non verrà pubblicato. Se possibile, allegare ad ogni articolo 
una foto dell’evento.

La Redazione Ringrazia
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ASSEMBLEA ANNUALE DEI DELEGATI 2025

Prima convocazione
venerdì 10 gennaio 2025 ore 23.30

Seconda convocazione 
sabato 11 gennaio 2025 ore 15.00

Presso il salone della Comunità Montana valli 
dell’Ossola In via Romita 13 bis a Domodossol

Ordine del giorno:

1. Verifica dei poteri

2. Nomina del presidente e del segretario 
dell’assemblea e di tre scrutatori

3. Lettura e approvazione del verbale della se-
duta del 27/01/2024

4. Saluto e relazione morale del presidente

5. Relazione finanziaria del tesoriere

6. Relazione delle varie commissioni: sport, pro-
tezione civile, coro, fanfara, museo e bibliote-
ca, giovani

7. Tesseramento forza della sezione 2025, quo-
ta associativa

8. Adunata nazionale a Biella

9. Interventi dei delegati e del consigliere nazio-
nale di riferimento

10. Votazione nomina quattro delegati per as-
semblea a Milano il 25 maggio 2025

Al termine della seduta seguirà un momento 
conviviale.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI
SEZIONE DI DOMODOSSOLA 

SCHEDA PRESENTAZIONE 

CANDIDATURA

SOCIO ALPINO:

 ...............................................................

ISCRITTO AL GRUPPO DI 

 ...............................................................

SI CANDIDA COME DELEGATO

ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE 

CHE SI SVOLGERA’ A MILANO 

IL 25 MAGGIO 2025

Firma del Socio

 ...............................................................

Firma Capo Gruppo

 ...............................................................
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FORMAZIONE BIBLIOTECHE NAZIONALI ANA

Nell’ambito della riunione dei referenti del Centro Studi del 
1° Raggruppamento ANA, che comprende i responsabili 
della cultura delle sezioni di Piemonte, Liguria e Valle 
d’Aosta, tenutasi a Vercelli il 5 ottobre, tra i presenti il no-
stro referente e consigliere alla cultura Alessandro Lana. 
Dopo il saluto del responsabile nazionale del Centro Studi 
Paolo Saviolo, la dottoressa Cristina Silvani, responsabile 
delle biblioteche nazionali ANA, ha illustrato un importante 
progetto volto alla formazione di addetti, da reclutarsi nelle 
sezioni ANA, che si occupino della “pulizia” e gestione del 
catalogo nazionale delle biblioteche ANA. L’opportunità è 
quella di poter intervenire non solo a livello locale, per il ca-
talogo della propria sezione, ma anche sui volumi inseriti 
dalle altre sezioni alpine e non solo dato che nelle bibliote-
che ANA confluiscono anche quelle di importanti istituzioni 
militari come il Centro Addestramento Alpino di Aosta. Ol-
tre 29.000 titoli, di cui la maggior parte libri.
La formazione, volontaria in presenza sarà gestita diretta-
mente dalla dott.sa Silvani.
Inoltre, questa opportunità, il progetto lo prevede, potrà 
rivolgersi anche al percorso di PCTO (ex alternanza scuola 
lavoro) soprattutto per i ragazzi del triennio dei licei che ne 
faranno richiesta, dietro presentazione di lettera dell’ANA 
in merito. La formazione, anche in questo caso, sarà te-
nuta dalla dott.sa Silvani.
Per la nostra sezione sono già due i volontari che hanno 
dato la disponibilità e svolgeranno la formazione, divenen-
do collaboratori delle biblioteche ANA e riferimento nazio-
nale, per la gestione del catalogo online di Bibliowin. Se ci 
fossero ulteriori interessati possono rivolgersi in sezione 
chiedendo del consigliere Alessandro Lana, direttore della 
biblioteca sezionale “Gen. F. Martinoja”, già tra le bibliote-
che ANA. 

ALE

Saviolo e Silvani a Vercelli

152° ANNIVERSARIO 
FONDAZIONE CORPO ALPINI

Festeggiare la ricorrenza della Fondazione del Corpo degli 
Alpini in questo momento è d’obbligo porre un accorato 
pensiero alle nostre truppe che sono in servizio all’estero 
dove la guerra sembra non possa fermarsi. E’ con com-
mozione che voglio ricordare quanto disse in occasione 
del 150° nella celebrazione eucaristica il Mons. Marcianò 
Ordinario Militare per l’Italia:” Sempre la pace è possibile! 
Vogliamo gridarlo oggi mentre la guerra sembra sovra-
starci e le opere delle tenebre continuano a seminare in-
giustizia, corruzione, esclusione, violenza, indifferenza, pri-
mi passi di una cultura di morte che si diffonde tanto nei 
rapporti interpersonali quanto nella vita sociale e politica. 
La missione degli Alpini è nata come difesa militare dei va-
lichi montani di accesso al Paese e via, via si è sviluppata 
come una presenza di custodia della popolazione e 
dell’ambiente non solo nelle montagne ma in luoghi afflitti 
da emergenze ambientali, catastrofi naturali, violenze e 
guerre! La pace è possibile pur se difficile da percorrere 
come lo sono i sentieri più scoscesi dei nostri monti, è 
possibile pur se apparentemente irraggiungibile come le 
maestose vette che gli Alpini hanno il coraggio di affrontare 
per amore delle creature e del creato. Sono questi sentieri, 
sono queste vette, è questo amore che Vi educa alla pace 
ed è la pace la luce che imparate dalla vita dei vostri e no-
stri Beati Alpini: una pace che si nutre e nutre gli altri con 
la preghiera, specie nelle giornate terribili, negli eventi più 
tragici, nelle decisioni più drammatiche. Una pace che ri-
fulge come luce anche dalla vostra vita donata.” Con que-
sto messaggio di pace voglio esprimere la mia più umana 
e cordiale vicinanza ai nostri fratelli Alpini con l’augurio che 
il Buon Dio li assista e li riconduca sani e salvi nei loro fo-
colari famigliari per un Santo Natale! Evviva gli Alpini! 

Guido Portinaro
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RADUNI DEI GRUPPI ALPINI DI VALLE NEL 2025

GRUPPI VALDIVEDRO 22/23 MARZO 2025 MONTECRESTESE

GRUPPI ANTRONA 24 APRILE 2025 ANTRONA

GRUPPI VIGEZZO 3/4 MAGGIO 2025 MALESCO

GRUPPI ANZASCA 30/31 MAGGIO 1/2 GIUGNO VANZONE CON SAN CARLO

GRUPPI ANTIGORIO E FORMAZZA 14/15 GIUGNO 2025 BACENO

BASSA OSSOLA 22 GIUGNO 2025 ANZOLA

CERIMONIE 2025

11 gennaio Assembrela dei delegati  Domodossola, sede Comunità Valli Ossolane

8/9 marzo Campionato Nazionale A.N.A. Slalom gigante Domodossola, Domobianca 365

22/23 marzo Raduno sezionale gruppi Valle Divedro Montecrestese Centenario

24 aprile Raduno sezionale gruppi Valle Antrona Antrona

4 maggio Raduno sezionale gruppi Valle Vigezzo Malesco 95°

9-11 maggio Adunata Nazionale Biella

2 giugno Raduno sezionale gruppi Valle Anzasca Vanzone centenario

15 giugno Raduno sezionale gruppi Antigorio e Formazza Baceno

22 giugno Raduno sezionale gruppi Bassa Ossola Anzola

20/21 settembre Raduno 1° raggruppamento Pimeonte, Liguria, 
 Valle d’Aosta e Francia Sezione  di Alessandira

22 settembre Commemorazione San Maurizio Pieve Vergonte

11 ottobre Santa Messa 153° fondazione truppe alpine e Soci andati avanti

12 ottobre 49° Marcia deglui Scarponcini Domodossola

8 novembre Assemblea capi gruppo ore 15.00 Sede sezioje Domodossola
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Valle Divedro
GRUPPO DI CREVOLADOSSOLA
QUEL RINTOCCO DI CAMPANA 
A SAN GIOVANNI

Giovedì 6 giugno 2024 è stato proiettato all'Ossola Out-
door Center di Crevoladossola un documentario sulle due 
frane che hanno devastato nel novembre 1951 e nell'ago-
sto 1958 la zona della frazione San Giovanni di Crevola 
causando ben 17 vittime.
L'autore, Mirko Zanola, ha raccolto fotografie, filmati inediti 
e testimonianze di molte persone direttamente coinvolte 
nei drammatici avvenimenti di quei giorni, creando un ap-
prezzabile lavoro che ha coinvolto e commosso il numero-
so pubblico che ha assistito alla proiezione.
Il Gruppo Alpini di Crevoladossola si è offerto ben volentieri 
a coprire le spese per il noleggio
delle due sale utilizzate, in modo tale che le offerte raccolte 
(ben 4.000 euro) sono state interamente devolute al Cen-
tro Socioterapeutico Educativo “Sesamo” di Pallanzeno 
secondo le precise volontà di Mirko che, purtroppo, è 
mancato a metà aprile di quest'anno.

Luciano Bottari
Zanola Mirko

Zanola Mirko
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GRUPPO DI PREGLIA

Il Gruppo Alpini Preglia "Generale Fedele Martinoja" ha or-
ganizzato la diciottesima Sagr a della Lumaca, la festa si è 
tenuta nei giorni 16-17-18 agosto in località Oasi di Crevo-
ladossola, area che da quest'anno è gestita dagli stessi 
alpini. L'evento, patrocinato dal Comune di Crevoladosso-
la, ha visto la partecipazione di parecchi volontari, molti di 
associazioni di Crevoladossola, tra cui anche il Parroco 
don Marco Piola Negri. I numerosi partecipanti hanno po-
tuto apprezzare diverse specialità a base di lumaca, ma 
anche pasta, polenta con gorgonzola o spezzatino, una 
fornitissima griglia, formaggi e dolci. Gli Alpini di Preglia tra-
mite La Vetta vogliono ringraziare tutti coloro che hanno 
collaborato alla buona riuscita della manifestazione.

Turci M.

GRUPPO DI VARZO TRASQUERA

Gli Amici dell’oncologia ringraziano gli alpini del gruppo di 
Varzo Trasquera che con la loro donazione contribuiranno 
all’acquisto di nuovi letti per il Day Hospital di Domodossola.

GRUPPO DI PREGLIA

Sabato 5 ottobre c’è stata a livello nazionale la raccolta 
fondi per la ricerca sulla sclerosi multipla di AISM , con i 
banchetti di vendita mele. Gli Alpini del gruppo di Preglia 
hanno aderito all’iniziativa. 

Arosio M.
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Valle Antigorio Formazza

Gruppo di Formazza

Gruppo di Crodo

Gruppo di Baceno

Gruppo di Croveo

Gruppo di Premia

Gruppo di San Rocco

8

Pubblicità
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Valle Vigezzo

La mostra “Giovanni Greppi da Redipuglia a Craveggia” 
allestita presso il Palazzo Guglielmi, è nata per ricordare 
l’architetto Giovanni Greppi, progettista con lo scultore 
Giannino Castiglioni dei maggiori sacrari Italiani per i Ca-
duti della prima Guerra Mondiale. Promossa dal locale 
gruppo alpini guidati da Dario Cottini, dal delegato Ana di 
valle Enrico Bonzani e dal Comune di Craveggia, è stata 
inaugurata la mattina di sabato 27 aprile. 
Curata da Silvana Gubetta e Giacomo Bonzani, ha visto la 
partecipazione della Fondazione Dalmine (BG) che ha con-
sentito l’uso di numerose immagini inedite dei bozzetti 
prospettici dei sacrari realizzati e di quelli rimasti “sulla car-
ta” dall’insigne architetto milanese. Dopo il taglio del na-
stro Sono intervenuti il pres. Sezionale Grossi, il sindaco 
Giovanola, i curatori Bonzani e Gubetta, Silvia Giugno della 
Fondazione Dalmine e Lorenzo Greppi, nipote del celebre 
architetto. Questo evento è stato pensato per solennizzare 
il X° raduno di valle dei Gruppi Alpini dei sette Comuni. 
Raduno che per turnazione valligiana, toccava quest’anno 
a Craveggia nei giorni 27 e 28 aprile. Giovanni Greppi, sin 

dagli anni ‘20, aveva eletto Craveggia quale luogo preferito 
per le sue vacanze e vi progettò ben cinque ville tra cui la 
propria. La mostra, oltre alle opere di carattere monumen-
tale, spazia su opere civili e religiose di Greppi in Ossola e 
Vigezzo in particolare. Il legame di Greppi con gli alpini di 
Craveggia è pure disceso dal fatto che la figlia Giuliarosa, 
è stata la prima madrina del Gagliardetto del Gruppo Cra-
veggese. Arricchiscono la mostra alcune riproduzioni di 
acquarelli, tecnica artistica in cui l’artista eccelleva, oltre a 
delle acqueforti (esposto anche il torchio originale per ri-
produrle). Parte del materiale esposto è stato reperito an-
che presso l’archivio storico comunale e offerto dall’Inge-
nier Lorenzo Greppi. 
Alcuni reperti tipicamente legati al mondo della Naja che 
facevano da corollario alla mostra, appartengono al Grup-
po di Craveggia e ad alcuni soci Ana. La mostra, inizial-
mente prevista solo per la ricorrenza alpina valligiana, è 
stata prorogata sino al 28 luglio. 

Gim Bonzani

GRUPPO DI CRAVEGGIA 
UNA MOSTRA FOTOGRAFICA A CRAVEGGIA SULLE OPERE DI GIOVANNI GREPPI 
IN OCCASIONE DEL DECIMO RADUNO ANA DI VALLE VIGEZZO

Da sx Gubetta, Giugno, Bonzani, Greppi, Portinaro, Grossi



10

Valle Vigezzo

Domenica 28 Aprile i Sette Gruppi della Val Vigezzo: Druo-
gno, S. Maria Crana Buttogno, Toceno, Craveggia, Male-
sco, Villette e Re come da impegno, assunto nel 2013, di 
ritrovarsi ogni anno nel mese di Aprile per il Raduno di Val-
le, con il criterio di rotazione annuale in ogni Comune di 
residenza dei Gruppi, hanno avviato il secondo ciclo ini-
ziando da Re nel 2022, a Villette nel 2023 e quest’anno a 
Craveggia. Alle 9.30 in punto tutti gli Alpini erano presenti 
nell’area antistante la sede del Gruppo, con l’arrivo del 
Vessillo della Sezione il Cerimoniere Ivan Mellerio ha ordi-
nato, sotto la pioggia, lo schieramento: i Gonfaloni dei Co-
muni,, il Vessillo del Nastro Azzurro di Valle, la Bandiera 
Mutilati e Invalidi di Guerra, la Bandiera Combattenti e Re-
duci di Valle, lo stendardo della SOMS Valle Vigezzo, lo 
stendardo del Distaccamento Volontari Vigili del Fuoco S. 
Maria, il gagliardetto del CAI di Valle, i 38 Gagliardetti dei 
vari Gruppi Alpini, lo striscione del Raduno dei Gruppi della 
Val Vigezzo. La Fanfara Alpina Sezionale ha suonato gli 
onori al Vessillo della Sezione che è entrato ufficialmente 
nello schieramento, retto dall’Alfiere Belotti, scortato dal 
Presidente Giovanni Grossi e dal Consigliere Nazionale 
Maggioni. Il corteo si è mosso per raggiungere il pennone 
della Bandiera nella piazzetta antistante la Chiesa dove il 
cerimoniere ha ordinato l’alza Bandiera e la Fanfara ha 
suonato l’Inno nazionale accompagnato dal Canto di tutti 
gli Alpini e dai Bambini delle Scuole. Hanno partecipato 
alla cerimonia i Sindaci dei Comuni della Val Vigezzo con 
la loro Fascia Tricolore, il Comandante dei Carabinieri di 
Domodossola, il Comandante della Guardia di Finanza; il 
corteo è entrato poi in Chiesa Parrocchiale dei SS. Giaco-
mo e Cristoforo, tutti i Gagliardetti Alpini si sono schierati 
lungo i lati del corridoio della navata della Parrocchia e gli 
altri Vessilli e Gonfaloni ai lati dell’Altare; Don Stefano ha 
celebrato la Messa, riconoscendo agli Alpini i valori della 
Solidarietà, della Fratellanza, della Pace e della tempestivi-
tà negli interventi di Volontariato in aiuto a chi ha bisogno, 
rappresentandoli nel significato più profondo del messag-
gio Cristiano. Al termine della funzione liturgica, all’uscita 
dalla Chiesa, si sono posti gli Onori Ufficiali al Monumento 
dei Caduti di Craveggia con la deposizione della Corona al 
suono della “Leggenda del Piave” e del “Silenzio”. Al termi-
ne di quest’ulteriore cerimonia il Cerimoniere della Manife-
stazione, l’Alpino Mellerio, ha dato il ” sciogliete le righe” e 
invitato tutti all’inaugurazione e alla visita della mostra foto-
grafica dedicata alle copiose e celebri opere architettoni-
che di Giovanni Greppi. Gli Alpini del Gruppo hanno pre-
parato ed offerto, all’ingresso della mostra, a tutti i parteci-
panti un ricco aperitivo che ha riaccalorato gli animi bagna-
ti dalla pioggia. A pranzo, presso il Centro polifunzionale di 
S. Maria, il Sindaco di Craveggia ha posto il saluto 
dell’Amministrazione e di tutta la Comunità esprimendo un 
sincero riconoscimento e gratitudine, sottolineando 
l’apprezzamento per questa iniziativa dei Gruppi Alpini del-
la Valle, evidenziando il profondo e positivo valore di unità 
fra la popolazione locale e gli Alpini che trasmette un forte 

convincimento di solidarietà e di pace; il Presidente della 
Sezione Alpini ha posto il saluto in nome di tutti gli Alpini 
Ossolani condividendo i riferimenti ai valori umani e sociali 
che gli Alpini dimostrano nella loro vita quotidiana, apprez-
zando il lavoro del Gruppo anche per l’allestimento della 
mostra dedicata al Greppi e ringraziando tutti i Gruppi di 
Valle e tutti i partecipanti a questo lieto evento; il Consiglie-
re nazionale, condividendo quanto espresso nei prece-
denti interventi, mosso da un sentimento di amicizia e vici-
nanza, compiaciuto dalla manifestazione seppur caratte-
rizzata dalla pioggia ha apprezzato, come sempre, la pre-
senza dei bambini delle Scuole per trasmettere ai giovani i 
valori dello stare insieme con spirito di fratellanza e amici-
zia e ha posto un ringraziamento alle Maestre per la loro 
manifesta dedizione. Il Capogruppo Cottini con la sua 
semplicità e simpatia ha ringraziato tutti gli Alpini del suo 
Gruppo, quelli dei Gruppi di Valle e tutti gli intervenuti per 
la partecipazione e l’amicizia espressa. Nelle pause della 
consumazione dei pasti il Commissario Naz.le Sport ANA 
Mellerio e il Delegato di Valle Alpino Bonzani hanno pre-
miato, l’Alpino Agosti che partecipa sempre nella catego-
ria degli ultraottantenni alle gare di sci da fondo rendendo 
efficace e stimolante il motto di un Rgt. Alpino: “MAI 
STRAC”, si è poi elargito un contributo al Corpo Volontari 
Ambulanza della Valle ed al CAI Vigezzo per la ristruttura-
zione del rifugio Bonasson; alle varie rappresentanze si è 
fatto poi dono del Crest in ricordo del Raduno dei Gruppi 
Alpini della Val Vigezzo; è stato poi posto un accorato rin-
graziamento per l’impegno sia organizzativo che di alpinità 
al Delegato di Valle Enrico Bonzani e al Segretario 
dell’Unione dei gruppi Guido Portinaro. Il Pranzo si è con-
cluso con un’estrazione a premi il cui ricavato, come di 
consuetudine, sarà devoluto in beneficienza. Si conclude 
il Raduno con il passaggio della Stecca da Craveggia a 
Malesco con un arrivederci al 2025 

Guido Portinaro

GLI ALPINI DELLA VAL VIGEZZO INSIEME AL 3° RADUNO 2024
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GRUPPO DI DRUOGNO

Alpini in festa 19/20/21 luglio 2024 Tre giorni all'insegna 
del bel tempo e di tanta allegria. Venerdì serata giovani con 
le “Giannissime Band”
Sabato pomeriggio la Santa Messa in suffragio degli Alpini 
andati avanti e l'onore ai caduti, la sfilata per le vie del paese 
con la nostra Banda Musicale Domenica il pranzo in com-
pagnia delle fisarmoniche e del gruppo “Otto Street Band”
Un grazie di cuore a tutti i volontari, alla corale e alla ban-
da, al Sindaco Marco Zanoletti e al nostro parroco Don 
Paolo Montagnini. Un arrivederci al 2025

GRUPPO DI RE
ALPINO PER SEMPRE

Scegliete il quadro che volete per la sede solo una cosa 
quando “sarà ora” però mettetegli sotto questa frase 
”Franco Lucchini alpino per sempre”
Oggi col Teo e l’Alex ci hanno invitato gli alpini del gruppo 
di Re nella sede non ero mai stato dentro nonostante da 
anni sono socio anche io perché non c’è mai stata l’occa-
sione vivendo via a Mantova da anni di poterci andare ve-
ramente una gran bella sede, recuperata da un vecchio 
lavatoio in maniera egregia alla maniera dei vigezzini. Si sa-
pevamo che il papà oltre a essere socio credo da sempre 
al gruppo di Re, aveva deciso di regalare l’anno scorso 
uno dei suoi quadri da mettere nella sede e questo con 
sullo sfondo il Gridone, la montagna che sovrasta Re fatto 
tanti anni fa, credo non potesse che essere la migliore 
scelta e trovare un posto migliore dove essere appeso non 
sapevamo di questa sua richiesta e quando oggi Marino 
il capogruppo ce l’ha detta, ci ha fatto emozionare parec-
chio ,e vedere questo suo desiderio poi esaudito dai soci 
del gruppo è stato toccante anche negli ultimi suoi giorni 
da leone quale era, mi ripeteva che l’anno prossimo 
saremmo andati insieme all’adunata nazionale di Biella 
,appena come diceva lui avrebbe passato fuori anche 
questa ma questa non poteva passarla più io non sono 
andato a tante adunate fin ora, vuoi per una cosa o per 
l’altra, ma credo che sicuramente l’anno prossimo a Biella 
ci andrò e ci andrò col tuo cappello in testa e sfilerò insie-
me a loro papà sfileremo insieme .
Grazie mille al gruppo Alpini Re per la visita, per la loro vi-
cinanza, per il picchetto al funerale, per la loro amicizia e 
per aver rispettato anche il desiderio del Franco ,con quel-
la targhetta sotto il suo quadro, ovviamente sarò socio a 
vita, sarò sicuramente il socio più lontano fisicamente e 
anche materialmente nel poter aiutare nelle feste o negli 
eventi e nei numerosi interventi che fanno solitamente per 
la comunità ,ma sicuramente la mia tessera di socio non 
mancherà mai e seppur lontano sarò sempre lì con voi col 
cuore. Grazie da parte mia, della Wilma, del Teo ,e dell’ 
Alex che proprio sugli alpini ha appena fatto la tesi di terza 
media e grazie anche a nome dell’ Alpino per sempre 

Franco Lucchini
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Valle Vigezzo
GRUPPO DI MALESCO
RITORNO A TIMAU 19 OTTOBRE 2024

Piccola cerimonia a Timau Carnia in occasione di un dono 
dell'artista Patritti Valerio scultura in sasso, che raffigura la 
chiesetta  sul monte Freikofel.  essendo molto vicini a quel-
la zona, e a persone che non si dimenticano, Margaroli En-
rico ancora una volta è tornato su quei posti, ricordandovi 
che per  sette anni alpini volontari, vigezzini e non dedica-
vano una settimana delle loro vacanze nel mese di agosto 
sui monti della grande guerra. Freikofel Pal grande Pal pic-
colo se mi posso permettere, esperienza meravigliosa ma 
nello stesso tempo molto toccante. La scultura vuole es-
sere dedicata alle portatrici carniche, che tanto hanno 
dato anche con la vita. Vedi l'eroina Maria Plozner Mentil, 
unica donna ad aver intitolato una caserma degli alpini in 
quel di Paluzza. erano presenti, gagliardetti di Malesco, 
Toceno, Re ad accoglierli il gagliardetto di Timau, con i 
suoi rappresentanti. Capo gruppo Rosalino Matiz, segre-
tario Plozner Marco ex tenente 11° alpini che ha prestato 
servizio a Paluzza poi Guardia di finanza Matiz Fabio ex 
capo gruppo ex consigliere nazionale Oliveri Matiz alpino, il 
tutto organizzato dal carissimo amico Thomas Silverio vice 
presidente associazione Carnica donatori di sangue, e 
grande amico degli alpini.  Margaroli Enrico gruppo di Ma-
lesco, Ferraris Ezio gruppo di Toceno, Patritti Valerio grup-
po di Re, Besana Silvano Gruppo di Domodossola. Si rin-
grazia la sezione di Domodossola in particolare il presiden-
te Giovanni Grossi e Il consiglio sezionale per il sostegno 
al trasporto (pulmino)  

alpino Margaroli Enrico

GRUPPO DI MALESCO

Come tutti gli anni, si sono svolti i Campi scuola ANA per 
dare la possibilità ai giovani di fare una esperienza sul 
campo legata alla nostra associazione. Fra questi giovani 
quest’anno, continuando la tradizione di famiglia dal 20 lu-
glio al 03 Agosto 2024 a Bassano del Grappa ha parteci-
pato Cavalli Mattia figlio del socio Cavalli Alessio e Nedrotti 
Eliana, e nipote del nostro Grande capogruppo purtroppo 
andato avanti Cavalli
Italo. Il nostro Gruppo è fiero di averlo fra le nostre fila, per-
ché Mattia si è sempre dimostrato fin da piccolo un colla-
boratore prezioso per le nostre attività grazie di tutto e 
continua così. 

Fobelli Ermes
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GRUPPO DI VILLETTE

Il nostro socio alpino Renzo Ramoni ha 
partecipato con il gagliardetto della se-
zione di Domodossola- gruppo di Villette 
ad un incontro svolto nei giorni 22-23 ot-
tobre a Bardolino di alcuni Veci del 6°- 
7°-8°- 9° corso ACS che erano alla 
Scuola Militare Alpina – caserma Chiarle- 
di Aosta nel 1965.
Al sabato pomeriggio il ritrovo informale 
presso l’albergo di Verona, apposita-
mente riservato ai
partecipantisi per fraternizzare in attesa 
di trasferirsi per una cena conviviale e ri-
cordare quei momenti, belli o brutti, a se-
condo delle visioni dell’epoca e, ricor-
dando i propri superiori che si sono suc-
ceduti, dai Generali ai militari dell’epoca. 
Un momento veramente di fratellanza. Il 
giorno 23.10 invece dopo la santa messa 
solenne celebrata nella parrocchiale di 
Bardolini terminata con la lettura della 
preghiera dell’alpino ed il suono del silen-
zio, il corteo si è mosso verso il monu-
mento dei caduti, dove, dopo le brevi pa-
role del capogruppo degli alpini di Bardo-
lino, si è reso omaggio a tutti i caduti con 
la posa di un omaggio floreale, un attenti 
di un sergente ed il suono del silenzio 
magistralmente suonato da un superiore 
della marina militare. Dopo di che l’ACS 
più anziano al comando di riposo e rom-
pete le righe il gruppo di Bardolino ha of-
ferto un brindisi presso la loro struttura 
adiacente il monumento. Quindi a passo 
lento, le autorità ed il gruppo si sono di-
retti presso il ristorante riservato ai com-
mensali.
Inutile ricordare l’applauso dei turisti e 
degli stanziali al passaggio del corteo 
con foto, domande su quella
manifestazione ecc. ecc. Veramente una 
bella giornata da incorniciare nei ricordi 
futuri.
Naturalmente un plauso all’organizzatore 
sergente Carlo Benoni del 6° classe 
1944 di Verona, al quale va il
ringraziamento di tutti i partecipanti, con 
un arrivederci all’anno prossimo, nella 
speranza che il gruppo
aumenti e ritrovi altri compagni di naia 
per consolidare l’amicizia e per ricordare 
i giorni trascorsi insieme
in quel lontano 1965. Il Capogruppo. 

A.T.
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Valle Ossola e Valle Bognanco
GRUPPO DI DOMODOSSOLA
IL CENTENARIO DEL GRUPPO ALPINI DI 
DOMODOSSOLA

Nel pomeriggio di sabato 20 aprile si è svolta la cerimonia 
di commemorazione del centenario della costituzione del  
gruppo domese. La manifestazione ha avuto inizio al Mo-
numento dei Caduti in via Rosmini con la resa degli gli ono-
ri ai vessilli sezionali di Domodossola, Biella , Como e Intra. 
A seguire l’alzabandiera e la deposizione di una corona di 
alloro alla presenza di autorità civili e militari fra le quali 
spiccavano il sindaco Lucio Pizzi, il colonnello Davide Pe-
roni e gli alpini in armi Marco Farina (socio del gruppo) e 
Marco Perruolo. Presenti numerose associazioni d’ar-ma 
e un buon numero di gagliardetti dei gruppi alpini ossolani.
Il corteo, preceduto dallo striscione del gruppo, ha fatto 
tappa al monumento dell'Alpino ossolano in piazza Orsi 
Mosè, del quale quest’anno ricorre il quarantacinquesimo 
della realizzazione, dove è stata deposta una seconda co-
rona di alloro. Lo sfilamento del corteo per le vie cittadine 
è proseguito fino alla piazza Mercato dove la fanfara alpina 
ossolana si è esibita con una serie di marce e il carosello,  
conquistando il tantissimo pubblico plaudente. A seguire il 
corteo ha raggiunto la chiesa  Collegiata ove il parroco 
Don Vincenza Barone ha celebrato una messa in ricordo 
delle penne nere andate avanti. Durante la cerimonia è sta-
to benedetto il nuovo gagliardetto offerto dalla madrina 
Franca Sciolla Guerra e dato in consegna all’ alfiere Marco 
Pala. Ha poi preso la parola il capogruppo Riccardo Cer-
vero che dopo aver ringraziato tutti i partecipanti alla ceri-
monia ha ricordato che :”la storia del gruppo è lunga 100 

anni fatta di lavoro, socialità e allegria vissuta in mezzo alla 
gente. Noi alpini siamo sempre pronti a dare una mano a 
chiunque e dovunque, a grandi e piccini, ma abbiamo bi-
sogno di voi e del vostro sostegno. Perciò non esitate a 
partecipare alle nostre iniziative. Vi aspettiamo numerosi ai 
prossimi eventi perché il segreto della nostra associazione 
è lo stare insieme a ricordare e vivere i valori alpini che da 
generazioni ci tramandiamo”. Sono intervenuti anche il sin-
daco Lucio Pizzi, il presidente della sezione Giovanni Gros-
si e Massimo Andreini, revisore dei conti della sede nazio-
nale, che hanno ringraziato e salutato gli intervenuti. La 
manifestazione è terminata con una cena sociale alla Pra-
teria durante la quale sono stati premiati diversi soci per il 
loro prezioso aiuto a supporto delle molteplici iniziative  so-
lidali del gruppo. In ultimo, il gruppo ha comunicato di ave-
re donato delle sedie per il giardino della casa di riposo di 
Domodossola in memoria di tutti i soci .

C.P.

Il gruppo alpini domese partendo dalla scuola venerdì 24 
maggio doveva accompagnare gli scolari delle Kennedy in 
una passeggiata fino a Vagna ma a causa del tempo non 
favorevole la frazione è stata raggiunta con i pulmini dove 
i bambini hanno visitato la Parrocchiale dedicata a San Bri-
zio e il vecchio torchio di Vagna grazie alle Arsciol. A mez-
zogiorno sono stati ospitati nella sede del Gruppo Arsciol, 
che in collaborazione con gli alpini di Vagna, hanno offerto 

loro polenta e tapeluco. Nel pomeriggio è salito anche 
Massimo Garavini del soccorso alpino Villadossola 
dell’unità cinofila che con ben tre cani hanno dato una di-
mostrazione delle loro abilità trovando i bambini che si era-
no nascosti. Nonostante la giornata grigia i bambini si sono 
divertiti e ringraziano gli alpini e le Arsciol per l’ospitalità.

C.P.

GLI SCOLARI DELLA KENNEDY IN VISITA A VAGNA CON GLI ALPINI DI DOMO , VAGNA E ARSCIOL
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GRUPPO DI CANZO 
AL CENTENARIO DEL GRUPPO 
DI DOMODOSSOLA

Sono ventisei anni che frequento l’Associazione Nazionale 
Alpini e ancora mi stupisco. Lo scorso anno al seguito del-
la Fanfara sezionale “Angelo Masciadri” di Asso ho parte-
cipato a una rassegna di fanfare alpine in occasione del 
centenario di fondazione della Sezione di Domodossola e 
mentre scortavo il Vessillo della Sezione di Como si avvici-
na un Alpino chiedendomi se conoscessi qualcuno di Can-
zo. Ecco l’inizio della amicizia con Roberto Pina e suo pa-
dre Natale, figlio di un canzese emigrato a Domodossola. 
Entrambi sono ancora molto legati alle radici tanto che 
Roberto ha voluto iscriversi al Gruppo Alpini Canzo e ci se-
gue con affetto. Oltretutto ad unirci anche la coincidenza 
tutta alpina che quest’anno sia il Gruppo Alpini Canzo che 
il Gruppo Alpini Domodossola raggiungono l’importante 
traguardo dei cento anni di fondazione. Così una delega-
zione di Alpini canzesi ha partecipato con gioia alla cele-
brazione del raduno del centenario sabato 20 aprile. La 
cerimonia, organizzata dal capogruppo di Domodossola 
Riccardo Cervero, squisito padrone di casa, ha visto la 
presenza del Vessillo sezionale di Domodossola, scortato 
dal presidente Giovanni Grossi, dal Consiglio sezionale e 
da una grande partecipazione dei Gruppi della Sezione e 
della cittadinanza. Dopo la resa degli onori alle autorità, 
l’alzabandiera, è partita la sfilata per le vie cittadine con la 
partecipazione della Fanfara alpina Ossolana. Particolar-
mente toccante la resa degli onori ai Caduti al monumento 
all’Alpino ossolano, opera fortemente vo luta dal Gruppo e 
inaugurata il 29 settembre 1979. La cerimonia si è conclu-
sa con la celebrazione della santa Messa nella chiesa par-
rocchiale di Domodossola dedicata ai santi Gervaso e Pro-
ta so. Al termine presso l’area feste di Domodossola, una 
cena alpina ha contribuito a stringere amicizie con gli Alpini 
del Gruppo e a rinnovare l’invito a rivederci a Canzo il 15 
settembre per il raduno del centenario. Cari Roberto e Na-
tale vi aspettiamo! 

Kristian Fiore
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Valle Ossola e Valle Bognanco

Giovedì 12 settembre, presso la sede del gruppo alpini di 
Calice, è stato inaugurato il “Sentiero della Costituzione”. 
Importante progetto svolto dagli alunni delle scuole pri-
marie della piccola frazione domese, seguiti dalle maestre 
Mara Vacondio, Francesca Sbaffi, Sara D’Avanzo e Cate-
rina Crimaldi e dalla dirigente scolastica del 1°Circolo dott.
ssa Patrizia Taglianetti, colei che ha ideato questo impor-
tante progetto.
Al progetto hanno collaborato anche il Comune di Domo-
dossola, con grande entusiasmo del sindaco Lucio Pizzi, 
la Consulta ed il gruppo alpini di Calice, con grande pas-
sione del capogruppo Paolo Negri e di tutte le penne nere 
locali, fondamentali, questi ultimi, per l’aspetto logistico e 
strutturale del progetto.
Si tratta di un percorso articolato in 6 bacheche in legno 
realizzate, appunto, dalle penne nere di Calice, con par-
tenza dalla sede del gruppo alpini fino a giungere di fronte 
alle scuole primarie della frazione domese.
Ogni bacheca presenta un disegno ispirato alle parole del-
la Costituzione Italiana e realizzato dagli alunni sotto al 
quale, attraverso la scannerizzazione di un QR Code, si 
possono vedere immagini, filmati o ascoltare file audio dei 
piccoli studenti che leggono gli articoli fondanti della Carta 
Costituzionale.
Un percorso che arricchisce l’offerta culturale ed attrattiva 
del panorama ossolano, un punto di riferimento per stu-
denti, escursionisti, appassionati o semplici curiosi che 
amano la natura e la cultura.
Alla cerimonia la gradita presenza del sindaco di Domo-

dossola Lucio Pizzi, del presidente della Consulta Davide 
Fiorelli, del cappellano della sezione alpini di Domodossola 
don Vincenzo Barone, che ha benedetto il sentiero della 
Costituzione che inizia proprio accanto alla sede degli alpi-
ni di Calice, del comandante la Compagnia Carabinieri di 
Domodossola Cap. Alberto Rondano, del presidente della 
sezione ANA di Domodossola Cav. Giovanni Grossi, della 
dirigente scolastica dott.ssa Patrizia Taglianetti, delle mae-
stre che hanno realizzato il progetto, tra cui Paola Borella 
che lo ha presentato agli intervenuti, degli alpini di Calice, 
guidati dal capogruppo Paolo Negri e la madrina Maura 
Negri e, naturalmente, dagli alunni delle scuole locali, veri 
protagonisti dell’evento.
I discorsi di rito, delle autorità intervenute, hanno eviden-
ziato l’importanza di un tale progetto e di quanto esso si-
gnifichi per la comunità ossolana e non solo.
Sabato 28 settembre, presso la sede del gruppo alpini di 
Calice, con una festa “All’alpina”, le penne nere locali han-
no voluto ringraziare tutti coloro che hanno partecipato al 
progetto. Agli alunni è stato donato un libro per ragazzi 
sulla Costituzione mentre con il ricavato dell’evento gli al-
pini consentiranno, agli alunni di Calice, di poter frequen-
tare un corso d’inglese e poter arricchire il loro bagaglio 
culturale.
Ancora una bellissima iniziativa che consolida il legame tra 
penne nere e scuole di Calice anche in virtù di future e al-
trettanto proficue collaborazioni. 

ALE 

GRUPPO DI CALICE
INAUGURATO IL SENTIERO DELLA COSTITUZIONE
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GRUPPO DI BOGNANCO

Giovedì 22 agosto 2024 è “andato avanti” il socio Darioli 
Giancarlo, Vicecapogruppo onorario delle penne nere Bo-
gnanchesi. Nato nel 1927, primogenito di una numerosa 
famiglia bognanchese, il nostro “Colonnello” (così chiama-
to affettuosamente dai più giovani per la sua capacità e 
determinazione) era un punto di riferimento e memoria sto-
rica del Gruppo. Gran lavoratore, persona schietta e deci-
sa, ma capace di dialogare di tutto con  tutti, già dall’infan-
zia ha dovuto aiutare la famiglia sugli alpeggi e poi a por-
tare, con i muli, materiale nei lavori in alta montagna e in 
seguito autista di pullman. Giancarlo ha svolto il servizio 
militare ad Aosta e frequentato il corso autisti alla Cecchi-
gnola. La foto lo ritrae per il suo 90° compleanno festeg-
giato dal direttivo del gruppo. 

Galletti C.

GRUPPO DI CISORE E MOCOGNA

Sabato 19 ottobre 2024 a Cisore si è svolto l’annuale ra-
duno organizzato dal Gruppo Alpini di Cisore e Mocogna. 
Numerose le rappresentanze intervenute dei gruppi alpini 
locali e numerosa la partecipazione alla cerimonia tenutasi 
nella chiesa di S. Andrea, ubicata in bella posizione 
all’ingresso della valle Bognanco. Molto apprezzata la par-
tecipazione del giovanissimo trombettista Francesco Ra-
moni con il fratello Stefano all’organo ed il padre Alessan-
dro ad accompagnare i loro brani con il canto. Al termine 
della funzione religiosa, l’omaggio floreale presso il monu-
mento dei caduti e l’immancabile ricordo di chi, durante 
l’ultima guerra si è sacrificato per la libertà, è stato accom-
pagnato da un profondo silenzio. Un ricordo che forse, 
nessuno di questi ragazzi caduti in guerra, si sarebbe mai 
sognato di avere ed invece così è ed ogni volta che viene 
pronunciato il nome scritto sul cippo, rispondere ad alta 
voce quel “PRESENTE” è un atto di doveroso rispetto e di 
immensa gratitudine. Ai gruppi alpini, va riconosciuto indi-
scutibilmente il merito di mantenere vivo questo ricordo. 

Giancarlo Castellano

FARMACIA MOCOGNA
Via Giacomo Brodolini, 4
28845 DOMODOSSOLA (VB)
Tel. 0324 249572
info@farmaciamocogna.it

ORARIO CONTINUATO 9.00 -19.00 da lunedì a sabato
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Valle Antrona

GRUPPI RIUNITI 
DELLA VALLE ANTRONA

“Un regalo al Soccorso Alpino dalle penne nere Ossolane”
Una barella dal valore di 2200 euro è stata donata alla Sta-
zione di Villadossola del Soccorso Alpino.
Il regalo è dei gruppi della Valle Antrona costituito dal grup-
po di Antrona Gruppo di Seppiana Gruppo di Montescheno 
Gruppo di Villadossola e Gruppo di Pallanzeno. I quali du-
rante l’anno Hanno svolto varie iniziative che hanno permes-
so, con l’integrazione di un piccolo fondo di cassa di avere 
la somma necessaria per effettuare una donazione. E cosi 
tutti insieme ci è parso giusto fare questo regalo al soccorso 
alpino, sempre in prima linea in tante attività in montagna. 
La barella è una di quelle comunemente utilizzate negli inter-
venti di soccorso lungo sentieri e nei boschi. – spiega Mat-
teo Gasparini delegato del Soccorso Alpino Valdossola.
Essendo la più utilizzata e anche la più soggetta a usura. 
Per questo siamo grati agli Alpini per questo importante 
gesto di generosità Aggiunge Massimo Garavini il suppor-
to delle realtà locali è importantissimo e questo episodio 
dimoia fondamentale la collaborazioni tra associazioni Mi-
nacci Giorgio Gruppo di Montescheno

GRUPPO DI PALLANZENO

Sabato 26 ottobre si è celebrato il centenario del gruppo 
di Pallanzeno. La giornata caratterizzata dalla pioggia non 
ha permesso di celebrare la cerimonia come si era orga-
nizzata, ma ugualmente riuscita.
Dopo un aperitivo al circolo, con la presenza del Vessillo 
della Sezione di Domodossola, il vessillo della Sezione Val-
sesiana, i  consiglieri della Sezione di Domodossola i ga-
gliardetti e alpini, accompagnati dalle note musicali della  
banda Fomarco si è andati al monumento dei caduti a fare 
l'alzabandiera. Subito dopo si è entrati in chiesa dove è 
avvenuta la celebrazione della Santa Messa. Alla fine sono 
intervenute le autorità per i discorsi, in primis Ha parlato 
Cantova Simone per il gruppo di Pallanzeno, poi è interve-
nuto Andrea Rossi per l'amministrazione comunale e il 
presidente della provincia Alessandro  Lana. Per la loro 
presenza li ringraziamo vivamente.  Si ringrazia anche la 
presenza del Vessillo della Sezione di Domodossola, dei 
consiglieri e del presidente  che alla fine ha fatto il suo di-
scorso  e ha consegnato una targa ricordo da parte della 
sezione, cosa che ha fatto anche il capogruppo del grup-
po di Pallanzeno dando una targa come presente alla Se-
zione. Infine tutti a cena preparata dagli alpini del gruppo, 
cena veramente buona, complimenti. Infine si vuole fare un 
ringraziamento particolare al Vessillo della Sezione Valse-
siana per la presenza. Ringraziando tutti per la presenza 
diamo appuntamento per le prossime manifestazioni.

Il capogruppo Rondolini Maurizio
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100 anni per il Gruppo di Villadossola

Il giorno 1 settembre  2024 è stato celebrato il centenario 
del gruppo di Villadossola.
Durante tutta la manifestazione è stata ricordata la meda-
glia d'oro Attilio Bagnolini.
Sono cominciati i festeggiamenti la sera di sabato 31 agosto 
con il concerto del coro Stella Alpina di Berzonno nella chie-
sa di San Bartolomeo seguito da un rinfresco all'oratorio.
La domenica mattina con partenza del corteo dalla piazza 
mercato fino al  monumento dei caduti e in seguito alla sta-
tua di Attilio Bagnolini, si sono resi gli Onori. Infine si è ce-
lebrato la Santa Messa.
Alla manifestazione della domenica ha presenziato il Ves-
sillo della Sezione di Domodossola con il presidente e con-
siglieri e la Fanfara Alpina Ossolana. Che ringraziamo viva-
mente per la loro presenza.
Si ringrazia inoltre tutte le autorità civili e militari, i gagliar-
detti e tutti gli alpini presenti.

Il capogruppo
Romeggio Valerio.
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Valle Anzasca

GRUPPO DI BANNIO ANZINO

Sabato 12 ottobre 2024 a Bannio si è tenuta la cerimonia 
in occasione del 152° anniversario della fondazione delle 
truppe alpine. Dopo il corteo aperto dalla fanfara alpina 
Ossolana e composto dal gonfalone del comune di Bannio 
Anzino scortato dall' Assessore Stoppini Fausto, le ban-
diere dell' associazione dei fanti di Calasca, e dell' asso-
ciazione combattenti e reduci di Bannio Anzino i Sindaci 
Ossolani col presidente della provincia Alessandro Lana, il 
vessillo del Nastro Azzurro e i vessilli sezionali di Domo-
dossola, di Novara, Intra, Omegna, numerosi Gagliardetti 
e parecchi Alpini. La cerimonia in piazza si è aperta con 
l’alzabandiera, proseguita con l' onore ai caduti e termina-
ta con la presentazione del nuovo socio onorario del grup-
po alpini Andrea Cappelletti.
Al termine la Santa messa, animata dal coro alpino Ana 
Domodossola ,celebrata dal cappellano degli alpini di Ban-
nio don Fabrizio Cammelli con a lato due soci alpini Ame-
deo Cocchini e Sacco Roberto Le letture sono state lette 
dal vice presidente della sezione Bonfadini Sandro e dal 
consigliere sezionale Guido Portinaro.
A conclusione, dopo la preghiera dell' Alpino e i discorsi del 
Sindaco di Bannio Anzino Bonfadini Pierfranco. Del presi-
dente ana della sezione di Domodossola Giovanni Grossi, 
del Consigliere nazionale Maggioni Gianpiero e del Mare-
sciallo Valmaggia Guglielmo. Presente anche il Revisore 
dei conti nazionale Andreini Massimo. Al termine tutti in 
corteo verso l' area attrezzata di crus Canton....per il rinfre-
sco offerto dagli alpini dei gruppi riuniti della Valle Anzasca. 

Bonfadini Sandro

GRUPPO ALPINI DI BANNIO ANZINO

Domenica 15 settembre 2024 si è svolta all'alpe Soi la 
tradizionale festa di san Bernardo e degli Alpini. La festa, 
organizzata dal Gruppo alpini di Bannio Anzino, con a 
capo il suo dinamico Capo gruppo Bonfadini Sandro e 
dalla fabbriceria dell'oratorio di Soi per la parte religiosa, è 
iniziata di buon mattino, e ha visto la partecipazione di nu-
merose persone e bimbi. Numerose le penne nere ban-
niesi e dell’Ossola, erano presenti: Gruppo di Montebuglio 
( sezione di Cusio Omegna) e dei gruppi della sezione di 
Domodossola : Bannio A., Fomarco, Calasca e Druogno, 
con i loro gagliardetti e qualche componente della Fanfara 
Alpina Ossolana. Alle 11 l'arciprete di Bannio don Fabrizio 
Cammelli ha celebrato la Messa, seguita dalla Preghiera 
dell’Alpino ,dopo di che come tradizione è seguita la pro-
cessione e l'incanto dell'offerta.
E poi, tutti a gustare l'ottimo pranzo a base di polenta 
spezzatino e grigliata, il tutto preparato dagli alpini ed amici 
del gruppo e dalle donne che sempre presenti in supporto 
agli alpini, mentre delle torte, se ne sono occupate le gentil 
signore del posto. Una curiosità Vittoni Germano e Casati 
Pamela, originari di Bannio ma residente in Valsesia, giunti 
a Soi per la festa come ogni anno, a piedi da Santa Maria 
di Fobello valicando il colle Baranca. Nel pomeriggio, dopo 
il pranzo, la giornata è proseguita allietate dalle note del 
Premiato Corpo Musicale di Bannio e lo svolgimento della 
corsa non competitiva "memorial Matteo Tettone" per 
bambini fino a 14 anni. Il gruppo ringrazia tutti i presenti 
che si sono impegnati tanto a preparare al meglio questa 
festa con non poche difficoltà logistiche, ha visto una par-
tecipazione di numerosi ospiti, questo ci dà forza per 
continuare nonostante l’età dei collaboratori non più giova-
notti. Ringraziamo Don Fabrizio, la premiata società musi-
cale di Bannio, i pulentatt, gli addetti alla griglia (ottima a 
giudicare da chi la gustata così come la polenta e spezza-
tino ). E tutti gli alpini del gruppo, amici che hanno distribu-
ito il rancio alpino.  A tutti i presenti un arrivederci.

Bonfadini S.
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GRUPPO DI CIMAMULERA

Sabato 15 Giugno il Gruppo di Cimamulera (Sezione di Do-
modossola) hanno festeggiato Egidio Francioli Classe 1928,
militare ad Aosta nel 1949 ,caserma Testafuochi,4° Batta-
glione; Gianfranco Pairazzi Classe 19 artigliere caporale, 
Car a Belluno poi a Tarvisio ed a l’ Aquila nel 1952, richia-
mato nel 1953 a Susa e Congedato nello stesso anno; Do-
menico Delbarba, classe 1933 Alpino paracadutista nella 
Brigata Taurinense, Car a Bra, corso paracadutisti a Viterbo 
,Alpino Paracadutista nella Caserma Montegrappa a Torino 
nel 57/58. Il Sindaco ed il Capogruppo ,alla presenza della 
madrina e dei 2 Vice-Presidenti della sezione di Domodos-
sola, hanno Premiato i 3 Alpini dando loro un piatto in legno 
con Stemma degli Alpini ed il proprio nome.

Il Capogruppo Valter Fornetti
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Valle Anzasca

Da Macugnaga sino al ponte del Rio Quarazza la strada è 
a mulattiera, dal ponte sino fondo valle si percorre un sen-
tiero facile e si fa quindi faticoso col salire alla testa della 
valle, sino al Passo del Turlo. Questa è la descrizione, de-
cisamente sintetica, che si legge a pagina 190 dell’Album 
di Ricordi del S. Ten. Giulio Conconi quando tratta delle 
Escursioni Estive 1877 della 10a Compagnia Alpini. Alle 
pagine 198 e 199 compare però quella che era definita 
“Rettifica dell’Itinerario”, cioè l’itinerario disteso in linea ret-
ta e, a sinistra le caratteristiche relative alla percorribilità di 
reparti a piedi, di salmerie e di carriaggi. A destra le anno-
tazioni di carattere militare (possibilità di attendamento, 
mascheramento, acqua potabile e quant’altro di interes-
sante per la sosta di un reparto o l’organizzazione a difesa. 
La data della marcia da Macugnaga ad Alagna è il 29 luglio 
1877 – partenza alle 4.15, con cielo sereno e temperatura 
di 7°, freschetto per essere a luglio. Cinquant’anni dopo, 
nel 1929, gli alpini del Btg. Intra completavano la bellissima 
mulattiera che ha sostituito il “sentiero faticoso” ed ha unito 
Macugnaga ad Alagna. Da allora sono passati quasi 
cent’anni e la mulattiera adesso accusa qualche problema 
dovuto all’età. Gli alpini del gruppo di Macugnaga, in ac-
cordo con l’Amministrazione Comunale, hanno deciso di 
prendersene cura ed hanno in programma una serie di in-
terventi, soprattutto nella tratta sommitale (dal Bivacco 
Lanti al Passo del Turlo). La tratta iniziale, carrettabile sino 
al Lago di Quarazza, è in discrete condizioni, ma presenta, 

o meglio, presentava un muro pericolante al primo tornan-
te; per evitarne il crollo è stato deciso un intervento prio-
ritario. Per rimetterlo in sesto, i giorni 13 e 14 di luglio, un 
gruppetto di alpini di Macugnaga e Ceppo Morelli, oltre a 
volontari, ha intrapreso i lavori di restauro. Eccone alcuni 
impegnati ad avviare il generatore che fornirà energia elet-
trica al trapano che praticherà i fori in cui inserire le barre 
metalliche necessarie per ancorare i massi di fondazione 
del muro. Qualche decina di metri oltre il tornante, su un 
masso che forma la scarpata a monte della strada, affiora, 
in parte mascherata dal muschio, una incisione: è il fregio 
dell’Arma del Genio Militare, che, all’inizio dei lavori, è inter-
venuto per la costruzione del ponte sul Rio Quarazza e di 
questo tratto di strada. È facile riconoscere le due asce in-
crociate, sormontate dalla bomba fiammeggiante ma, 
dove i manici delle asce si incrociano, si osserva che passa 
pure una folgore zigzagante, e questa folgore è insegna 
delle Trasmissioni. Non ci sono date, ma questo simbolo 
ci permette di collocare la data dell’incisione rupestre ad 
anni antecedenti il 1953, quando le Trasmissioni cessaro-
no di esser specialità del Genio ed assunsero fisionomia 
ed insegne proprie. I recenti eventi alluvionali hanno di-
strutto tutti i ponti sul Torrente Quarazza ed i lavori di re-
stauro della tratta terminale sono pertanto rinviati a quando 
la viabilità della Val Quarazza sarà rientrata nella normalità. 

Cap. Renato Cresta

GRUPPO DI MACUGNAGA
LAVORI ALLA STRADA DEL TURLO
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PRODOTTI E SOLUZIONI PER
COSTRUIRE E RISTRUTTURARE

LANA EDILIZIA
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GRUPPO DI MACUGNAGA

Servizio di Cucina I mezzi di informazione hanno messo a 
disposizione del pubblico immagini, filmati e descrizioni 
dell’evento alluvionale che ha colpito soprattutto la frazio-
ne Staffa di Macugnaga. Il torrente Tannbach è esondato 
e fango, sabbia, ciottoli ed anche massi di grandi dimen-
sioni hanno reso impraticabile la Piazza del Municipio e le 
vie adiacenti, penetrando e danneggiando le sale e gli 
scantinati dei negozi, dei bar , dei ristoranti ed alberghi che 
si affacciano sulla Piazza del Municipio. Anche se sostan-
zialmente limitati a questa sola frazione, i danni si sono ri-
velati molto gravi, e subito sono intervenuti, con uomini e 
mezzi, la Protezione Civile, i Vigili del Fuoco ed il Gruppo 
A.I.B, ai quali si sono aggiunti numerosi volontari, tra questi 
molti giovani macugnaghesi, ai quali si sono aggiunti pure 
diversi giovani villeggianti. Oltre un centinaio di uomini e 
donne si è impegnato per portare aiuto a chi aveva biso-
gno, ma anche gli operatori del soccorso avevano neces-
sità di collaborazione. Il Gruppo Alpini di Macugnaga, in 

concorso con la locale Pro Loco, ha fatto operare i suoi 
soci che, con il concorso di volontari di altri Gruppi Alpini, 
hanno aperto la Sede ed hanno attivato la Cucina Mobile 
per offrire pasti caldi a tutti coloro che prestavano aiuto. 
Non facciamo nomi, per non correre il rischio di dimenti-
care qualcuno, ma nella sede del Gruppo c’erano molti vo-
lontari che invece della pala, maneggiavano mestoli e for-
chettoni. che muovevano pignatte di pastasciutta, invece 
di secchi fango, per soddisfare il giusto appetito di chi ave-
va lavorato tutto il giorno per far tornare il paese alla nor-
malità: una media di 250 pasti giorno. Domenica 7 luglio, 
Monsignor Franco Giulio Brambilla è giunto in visita a Ma-
cugnaga e, dopo aver celebrato la S. Messa, si è recato 
nella sede del Gruppo per consumare il pranzo insieme a 
quanti hanno contribuito a riportare il paese ad una vita 
normale. Con queste righe il Gruppo Alpini vuole ringra-
ziare tutti coloro che si sono generosamente prestati per 
questo servizio

Cap. Renato Cresta
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Bassa Ossola

GRUPPO DI ORNAVASSO 
E MIGIANDONE

Sabato 28 settembre 2024 grande festa per il nostro De-
cano Franco Manzini per il suo 95° compleanno, ai suoi 
tempi aveva svolto il servizio militare ad Aosta nella storica 
Caserma Testa Fochi, per l'occasione il Gruppo gli ha do-
nato un cappello Alpino di granito verde e tanti auguri.   

GRUPPO DI BRACCHIO

Domenica 29 settembre 2024 il Gruppo Alpini di Bracchio 
ha organizzato l'annuale raduno e anche per il rinnovo del 
Gagliardetto del Gruppo ed in concomitanza anche la no-
mina della nuova madrina del gruppo che sarà la signorina 
Beatrice Millemaci che sostituisce la signora Raffaella 
Agnesina nostra madrina per moltissimi anni che ringrazia-
mo con tanta gratitudine. La manifestazione  è iniziata con 
il ritrovo dei partecipanti presso la sede del gruppo in atte-
sa di formare il corteo per  raggiungere la chiesa, alle 
10,45 formato il corteo e reso gli onori al vessillo della se-
zione di Domodossola accompagnato dal Presidente Ca-
valier Giovanni Grossi e dal rappresentante di valle  Guido 
Giavina. Accompagnati dal Corpo Musicale di Bracchio ci  
avviamo verso la chiesa dove don Massimiliano Maragno 
ci attende per la funzione religiosa. Il tutto si svolge come 
da programma. La madrina Beatrice Millemaci accompa-
gnata da Stoto Massimiliano  Capogruppo e Sindaco per 
la benedizione del Gagliardetto che consegnerà al Presi-
dente Grossi che a sua volta lo consegnerà al capogruppo 
Alpini di Bracchio Stoto per il cambio del vecchio gagliar-
detto con il nuovo a cui vengono apposte  due medaglie 
d'argento al valore Militare che ricordano l'azione eroica di 
due alpini di Bracchio, Luigi e Carlo Agnesina  il 29 settem-
bre 1943, grazie alla ricerca di Carlo Fedeli, alpino gradua-
to di leva di Mergozzo, Terminata la funzione religiosa ci 
rechiamo in corteo al MONUMENTO per onorare i caduti 
con  omaggio floreale, prende la parola il Presidente Gros-
si che invita a non mollare e tenere alto lo spirito alpino an-
che nelle piccole sezioni. Dopo i ringraziamenti del capo-
gruppo Stoto Massimiliano a tutti i partecipanti e in parti-
colare ai Gagliardetti presenti e al Corpo Musicale di Brac-
chio. E per finire il capogruppo Stoto Massimiliano invita i 
presenti al Ristorante Risottino per un aperitivo e invita co-
loro che hanno prenotato il pranzo di accomodarsi nella 
sala  al primo piano. Grazie a tutti.

p. l
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Nella suggestiva cornice dei 3000 m di quota ai piedi di 
Monte Vioz, sopra Pejo in provincia di Trento, nell’ambito 
dell’annuale pellegrinaggio compiuto dalle Penne Nere a 
ricordo dei caduti nella “Guerra Bianca”, la recluta alpina 
Giovanni Fedeli di Mergozzo, classe 2003, ha ricevuto so-
lennemente il cappello alpino entrando così, a pieno titolo, 
nel Corpo.
La cerimonia, organizzata dall’Associazione Nazionale Al-
pini in concerto con il Comando del Centro Addestramen-
to Alpino di Aosta, ente in cui Giovanni è assegnato per il 
perfezionamento del proprio iter formativo come Volon-
tario in Ferma Iniziale dell’Esercito Italiano, ha visto la par-
tecipazione di numerose centinaia di alpini in congedo e di 
oltre centocinquanta tra reclute e penne nere “in armi”.
A salutare e porgere il loro augurio ai giovani volontari sono 
stati la Senatrice Isabella Rauti, Sottosegretario alla Difesa, il 
Generale di Divisione Michele Risi, Comandante delle Trup-
pe Alpine, l’ingegner Sebastiano Favero, Presidente Nazio-
nale dell’ANA, e il Generale di Brigata Alessio Cavicchioli, 
Comandante del Centro Addestramento Alpino di Aosta.
Al termine delle orazioni, incentrate sull’alto valore morale 
e sulla responsabilità che compete all’essere alpino, i 
“veci” hanno calzato l’iconico cappello sulla testa delle gio-
vani reclute.
A porgere la penna nera a Giovanni Fedeli è stato il fratello 
Carlo, Graduato Scelto in servizio ad Aosta. Il giovane Al-
pino mergozzese porterà infatti lo stesso cappello che, fra 
il 2015 e il 2021, ha accompagnato il fratello maggiore pri-
ma del transito in servizio permanente.
Questo passaggio del testimone si rifà alle tradizioni tipi-
che del corpo dove, spesso, l’alpinità viene vissuta come 
un carisma ereditato di padre in figlio e di fratello in fratello. 
Pur provenendo da una consolidata tradizione aviatoria, il 
bisnonno di Carlo e Giovanni fu infatti un pioniere e co-
mandante dell’Aeronautica Militare Italiana, i due alpini 
mergozzesi vantano tra le loro ascendenze il trisnonno, 
Giovanni Carlo Duca, Alpino del Battaglione Intra e mutila-
to durante la Grande Guerra e un prozio, Simone Giudici, 

Alpino del 5° Reggimento perito durante la “Guerra Bian-
ca” nei pressi del Tonale. 
Ai “bocia”, come segno di benvenuto e di comunione di 
spirito tra le generazioni di alpini, è stata inoltre consegnata 
dal Presidente dell’ANA la tessera della prestigiosa e me-
ritoria associazione.
Insieme a Giovanni Fedeli, ha ricevuto il cappello alpino an-
che il Cusiano Leonardo Varese di Crusinallo. Terminato il 
loro periodo di formazione, che ha visto i militari impegnati 
anche nel corso basico di alpinismo, gli alpini verranno as-
segnati ai vari Reggimenti che compongono le Brigate 
Taurinense e Julia.

Carlo Fedeli

GRUPPO DI MERGOZZO
L’OSSOLA HA UN ALPINO IN PIU’ IL MERGOZZESE GIOVANNI FEDELI 
HA RICEVUTO IL CAPPELLO ALPINO 



Un anno ricco di impegni, passione e volontariato
Con l’approssimarsi delle festività natalizie e del 2025, per 
il Gruppo di Protezione Civile della Sezione A.N.A. di Do-
modossola giunge il tempo dei bilanci.
Le Penne Nere volontarie, coordinate abilmente da Salva-
tore Attinà, hanno profuso il loro impegno a favore della 
comunità ossolana venendo ingaggiate, nel corso del 
2024, in ben 141 interventi e 16 esercitazioni per un com-
plesso di 162 giornate/uomo. Questi dati, in continuo ag-
giornamento, non contemplano gli interventi svolti nel cor-
so dell’estate a Macugnaga e l’assistenza garantita in con-
corso alla Sezione A.N.A. di Omegna nell’ambito del Ra-
duno del 1° Raggruppamento. Il computo totale, in via di 
definizione presso gli organi competenti, delinea quindi la 
centralità dei volontari di Protezione Civile A.N.A. sulla sce-
na del volontariato locale e nazionale. I volontari sono stati 
impegnati infatti nell’assistenza all’afflusso presso la sta-
zione sciistica di Domobianca, nell’ambito dei festeggia-
menti per la chiusura del centenario della Sezione e del 
Gruppo di Domodossola, presso il G7 di Stresa e l’annuale 
raduno degli Spazzacamini in Val Vigezzo. 
A questi compiti, di diretto supporto alle Istituzioni e Forze 
dell’Ordine nella gestione dell’ordine pubblico, gli Alpini 
hanno affiancato il tenace lavoro svolto nel corso delle 
molteplici emergenze idrogeologiche che hanno colpito il 
territorio. Per un mese i volontari hanno monitorato la frana 

di Monteossolano regolando i flussi di passaggio, da mag-
gio a luglio sono stati inoltre impegnati nell’ambito 
dell’emergenza in Val Bognanco e, nel cuore dell’estate, a 
Macugnaga. Durante tutti i periodi di ingaggio, i volontari 
hanno dimostrato un encomiabile spirito di sacrificio, una 
incrollabile passione e capacità tecnico-professionali di 
primordine unite, elemento non secondario, a una discipli-
na vissuta sempre con il sorriso. Gli Alpini ossolani, che 
ormai da tempo hanno lasciato le caserme all’atto del loro 
congedo, si dimostrano, attraverso il servizio di Protezione 
Civile, i degni continuatori di quella tradizione di solidarietà 
e servizio che da sempre contraddistingue le Penne Nere. 
Un impegno gratuito, quello della Protezione Civile, che 
sopperisce ai bisogni, sempre più peculiari, delle comunità 
e delle vallate. A questo spirito, si aggiunge la cura alla si-
curezza sul lavoro e l’attenta formazione che i volontari an-
nualmente compiono al fine di implementare il loro servizio.
In quest’ottica, il Gruppo di Protezione Civile dell’A.N.A. di 
Domodossola si conferma un prezioso interlocutore per i 
Sindaci e per le Istituzioni rappresentando, per la gente, 
una certezza nei momenti di bisogno come in quelli di fe-
sta. Lasciandosi alle spalle un anno intenso, gli Alpini della 
Protezione Civile sono pronti e  determinati ad affrontare il 
2025. Grazie a tutti per il sostegno

Carlo Fedeli

PROTEZIONE CIVILE: BILANCIO 2024
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Protezione Civile



LA FANFARA ALL’ADUNATA DI VICENZA

Anche quest’anno come vuole tradizione la nostra Fanfara 
ha accompagnato la Sezione di Domodossola durante la 
sfilata per le vie di Vicenza. Un’Adunata caratterizzata dal 
bel tempo e dalla moltitudine di persone festanti che han-
no fatto da degno corollario allo svolgersi della manifesta-
zione più importante nel panorama alpino. Possiamo tran-
quillamente dire di essere stati particolarmente fortunati 
perché, se solo il week end dell’annuale ritrovo fosse stato 
quello successivo, lo scenario che ci saremmo trovati ad 
affrontare sarebbe stato ben diverso. Infatti, come noto, il 
capoluogo berico è stato colpito da un’alluvione che ha 
messo letteralmente a soqquadro la città. Al contrario la 
nostra trasferta di quattro giorni è stata caratterizzata da 
sole e temperature estive, il che ha certamente contribuito 
a rendere l’Adunata di quest’anno particolarmente bella. 
Come accennato, la partecipazione di Alpini e simpatiz-
zanti è stata imponente, da parecchio non si contavano 
così tante presenze, insomma un evento come non si vive-
va da diversi anni, in poche parole un’Adunata d’altri tem-
pi. Una straordinaria festa popolare, quella vissuta nei gior-
ni di venerdì e sabato, caratterizzata da musica e canti, ma 
sempre nel segno dell’amicizia e del rispetto verso gli altri 
e verso la città ospite. Poi la domenica solito rigore nella 
sfilata record, terminata solo a tarda sera, che ci ha visto 
ancora una volta aprire lo sfilamento della folta delegazio-
ne ossolana. Un percorso molto lungo e sotto un sole co-
cente, che ha messo a dura prova la resistenza dei nostri 
musici. Prima di fare rientro in Ossola, nella giornata di lu-
nedì visita ad una Cantina locale con degustazione di vini 
e pranzo, per concludere in bellezza la trasferta in terra ve-
neta, con lo sguardo già proiettato a Biella 2025. 

50° FONDAZIONE 
FANFARA A.N.A. ROGNO

In questo 2024 cade la ricorrenza dei 50 anni dalla fonda-
zione del Gruppo Alpini di Rogno, ridente Paese di 4000 
anime in provincia di Bergamo, e della sua Fanfara. Aven-
do da parecchi anni stretto un forte legame di amicizia con 
quest’ultima ed in particolare con il Maestro Alfio Piziali, 
siamo stati invitati a partecipare all’importante manifesta-
zione tenutasi sabato primo giugno. Manifestazione che 
ha raggiunto il clou nell’evento serale che ha visto impe-
gnate, presso il locale Campo Sportivo, ben 7 formazioni 
bandistiche di stampo prevalentemente alpino. Ma andia-
mo con ordine… La trasferta è cominciata nel primissimo 
pomeriggio di sabato quando, con il pullman guidato dal 
nostro impareggiabile autista/strumentista Mario Blardo-
ne, siamo partiti per raggiungere l’estrema punta nord del 
lago d’Iseo, la zona in cui si trova appunto Rogno. Ad at-
tenderci i componenti della locale formazione con i quali 
abbiamo effettuato una breve sfilata per le vie della frazio-
ne di Castelfranco, ove è situata la loro sede e quella del 
Gruppo Alpini. Dopo un mini-carosello improvvisato, ab-
biamo quindi raggiunto il luogo di ritrovo delle Bande. Pic-
colo rinfresco e tutti pronti per l’ingresso sul terreno di gio-
co che ha visto l’esibizione alternata dei sette Sodalizi. 
Erano presenti con noi all’evento le Bande di Trescore e 
Castelfranco, la Banda di Borno, il Corpo Musicale di Sori-
sole, la Fanfara ANA di Ravera, la Fanfara ANA di Prezzate 
oltre ai padroni di casa della Fanfara ANA di Rogno. Al ter-
mine delle singole esecuzioni, guidati dai componenti della 
Fanfara ospite, i 202 musicanti si sono esibiti in un carosel-
lo che ha visto dapprima la composizione della scritta “AL-
PINI” e a seguire il numero “50” a suggello dell’importante 
traguardo raggiunto. Tutta la manifestazione è stata segui-
ta da un folto pubblico che dalle tribune non ha fatto man-
care incoraggiamento ed apprezzamento, accompagnan-
do le evoluzioni con lunghi applausi. Molto toccante e cul-
mine della serata il ricordo dedicato ai fondatori, con una 
coreografia studiata dal vulcanico Maestro Alfio che ha 
coinvolto e commosso tutti. Una volta chiusa la manifesta-
zione c’è ancora stato spazio e tempo per il momento 
conviviale di tutti gli strumentisti intervenuti. A mezzanotte 
partenza per il rientro in Ossola, ove siamo giunti alle prime 
ore del mattino, pronti dare inizio ad una nuova giornata e 
per partecipare al Raduno degli Alpini anzaschini. Che 
tempra questi Fanfaristi!!! 

Giampa   
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PROGRAMMA FESTEGGIAMENTI 50° 
FANFARA ALPINA OSSOLANA

L’anno che si appresta ad arrivare vedrà la ricorrenza dei 50 
anni di vita della nostra Fanfara Sezionale. Nata infatti nel 
1975 ha attraversato mezzo secolo di storia accompagnan-
do le vicende degli Alpini della nostra terra. Per celebrare 
degnamente questo importantissimo traguardo il Consiglio 
Direttivo ha messo in calendario alcune importanti iniziative 
che ci vedranno impegnati in un percorso emotivamente 
impattante. Si comincerà il 4 gennaio 2025 con un “Concer-
to di apertura festeggiamenti” a Macugnaga. Il 4 aprile avre-
mo poi una “Serata danzante” al Dancing Trocadero di Do-
modossola che vedrà la partecipazione della rinomata Or-
chestra di Marianna Lanteri. Si proseguirà con un “Raduno 
di Fanfare Alpine” il 17 maggio presso lo Stadio Curotti di 
Domodossola, che vedrà impegnate 4 formazioni di altissi-
mo livello. Dopo la pausa estiva ci troveremo il 25 ottobre 
per l’annuale ritrovo con una manifestazione nel capoluogo 
ossolano. Termineremo quindi con un grande “Concerto di 
chiusura festeggiamenti” il 13 dicembre presso il Teatro “La 
Fabbrica” di Villadossola. Come già per alcune occasioni 
del passato cercheremo di coinvolgere tutti i Gruppi e tutti 
gli Alpini ossolani, avremo sicuramente bisogno del suppor-
to di tutti per riuscire ancora una volta e tenere alto l’onore 
di questa nostra amata Ossola. Dal Consiglio Direttivo e da 
tutti i componenti la Fanfara Alpina Ossolana i più sinceri au-
guri di buone feste a tutti gli ossolani e arrivederci quindi nel 
2025 alle nostre manifestazioni. 

Giampa

UN ANNO DI CORO

Prosegue settimanalmente l'attività del coro sezionale. Ri-
cordiamo qui tre diverse attività della formazione vocale, 
giunta ormai al 15esimo anno di attività. Dall'anno scorso 
è stato avviato il @CoroTour, un percorso di prove itineran-
ti con l'obiettivo di giungere in val Formazza risalendo 
l'Ossola, partendo da Mergozzo. Il coro è ospitato dai 
Gruppi che hanno piacere di vivere un sabato pomeriggio 
all'insegna del canto alpino e dell'amicizia. Il responsabile 
dell'organizzazione del coro tour è Marco Dinetti, che rin-
graziamo per la costanza e attenzione. Le prove sono 
sempre aperte al pubblico, e a seguire il coro canta per la 
comunità presente.  A ottobre siamo stati ospiti del Grup-
po di Bannio, che ringraziamo vivamente, come il suo ca-
pogruppo Sandro Bonfadini. A novembre, il 16, nuova 
tappa ad Anzino. Il Coro è stato invitato il 19-20 ottobre ad 
Arcidosso sul Monte Amiata in Toscana, per la tradizionale 
e seguitissima Festa della Castagna. Sono stati  due giorni 
di musica e piacevoli momenti per rinsaldare e rinnovare il 
senso di gruppo, fondamentale per cantare insieme in ar-
monia. Sabato 26 ottobre abbiamo invece ospitato il fa-
moso maestro del Coro La Rupe, celebre nel mondo cora-
le italiano e estero, per una giornata di formazione molto 
apprezzata e seguita dai coristi. Si ricorda infine che il coro 
cerca sempre nuove voci. Anche le prove settimanali sono 
aperte e non solo di sabato, ma a volte infrasettimanali, in 
modo da poter rispettare e assecondare le esigenze lavo-
rative di tutti. 

Iossi Walter
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Sport
ASSEGNATO ALLA SEZIONE 
DI DOMODOSSOLA 
IL 58° CAMPIONATO NAZIONALE 
ANA DI SLALOM GIGANTE

Sono stati diramate le date delle gare 
nazionali dei campionati nazionali in-
vernali Sezione Carnica Forni Avoltri 
Campionato sci di fondo 1-2 febbra-
io Sezione Belluno  Tambre Campio-
nato sci alpinismo 22-23 febbraio Se-
zione Domodossola Domobianca  
Campionato sci slalom gigante 8-9 
marzo. Amici Alpini. A marzo come 
potete vedere abbiamo il campionato 
nazionale sulle nevi di Domobianca.
I gruppi del centro Ossola hanno fatto 
la richiesta ed è andata a buon fine.
A questo punto, chiedo con il cuore a 
tutti i capigruppo, visto lo sforzo fatto 
dai gruppi organizzatori e dalla sezio-
ne, per una riuscita al meglio di cer-
care tra i propri tesserati alpini che 
facciano la gara. Per qualsiasi infor-
mazione non esitate contattarmi. 
3711646270 
Il responsabile degli sport invernali. 

Conti Maurizio

MODIFICA COSTO NOLEGGIO 
CARABINA

Nella scorsa numero della Vetta è sta-
to fatto un articolo per quanto riguar-
da il noleggio della carabina acquista-
ta dalla sezione. Dopo alcuni suggeri-
menti, da parte del consiglio è stato 
deciso di far pagare 50 euro per i 
gruppi alpini e 100 euro per altre as-
sociazioni per ogni manifestazione e 
non al giorno. Inoltre sui manifesti non 
bisogna scrivere gara ma dimostra-
zione. Ringrazio per la collaborazione 
e resto a disposizione per qualsiasi 
chiarimento.
Il responsabile sport invernali 

Conti Maurizio.

46°CAMPIONATO NAZIONALE ANA DI 
CORSA IN MONTAGNA A STAFFETTA
Il 5 e 6 ottobre 2024 la Sezione di 
Bergamo, Gruppo di Sovere, ha or-
ganizzato il 46° Campionato Naziona-

le A.N.A corsa in montagna a staffet-
ta. È stata come di consueto, 
un’occasione per gli atleti e accom-
pagnatori di incontrarsi per condivide-
re i valori Alpini, tra cui l’amicizia, lo 
spirito di sana e leale competizione ol-
tre che l’amore per la montagna. Tut-
to ha avuto inizio in un sabato pome-
riggio sotto una pioggia battente con 
la sfilata per le vie del centro di Sovere 
fino al Monumento dei Caduti, l’Alza-
bandiera, l’onore ai Caduti e la depo-
sizione della corona. Successivamen-
te è stata prevista l’accensione del tri-
pode e la lettura della formula di aper-
tura da parte del Responsabile della 
Commissione Sportiva A.N.A , il Con-
sigliere Nazionale Antonio Di Carlo. 
Nella chiesa Parrocchiale abbiamo 
potuto ascoltare i discorsi delle auto-
rità e la Santa Messa accompagnata 
dalle note dal Coro ANA di Sovere, ol-
tre che ripararci dal maltempo. La se-
rata si è conclusa con i canti proposti 
dal Coro ANA di Sovere ed i racconti 

sulla Grande Guerra ( Ortles Cevedale 
) commentato dallo storico Marco 
Cimmino. La domenica invece, il me-
teo ci ha regalato una bella giornata. 
Il percorso coi suoi saliscendi ha ri-
chiesto, impegno, tecnica, fatica fisi-
ca ma soprattutto ha messo in luce lo 
spirito di squadra che ci contraddi-
stingue. La Sezione di Domodossola, 
era presente con sei squadre di Alpini 
e tre squadre di Aggregati. L’ottimo 
pranzo ha permesso poi, un recupero 
veloce delle energie spese. Risultati: 
soci Alpini, Trofeo Ettore Erizzo ci sia-
mo posizionati 11° su 36 Sezioni. Ag-
gregati :Trofeo Conte Caleppio 12° su 
18 Sezioni. Un caloroso ringrazia-
mento a tutti i partecipanti da parte 
della Sezione e un arrivederci al pros-
simo anno alle nostre gare di corsa in 
montagna.
Responsabile dello Sport Sez. Domo-
dossola 

Giavina Guido
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I nostri giovani

I NOSTRI GIOVANI 
AD OMEGNA

Domenica 22 settembre, ad Omegna, 
il 26° raduno del 1° Raggruppamento 
ANA che comprende le sezioni alpine 
di Piemonte, Liguria, Valle d’Aosta e 
Francia. Tradue ali di folla festante, la 
sfilata cittadina delle sezioni parteci-
panti. Tra esse quella di Domodosso-
la, alla presenza del vessillo scortato 
dal Presidente Giovanni Grossi e da 
tutto il direttivo, i gagliardetti e gli alpi-
ni sulle note della Fanfara Alpina Os-
solana. 1919…l’impegno continua” a 
simboleggiare, da 15 anni, la presen-
za dei nostri giovani alle importanti 
manifestazioni alpine. Tra i consiglieri, 
davanti ad Alessio, ha sfilato Alessan-
dro Lana, coordinatore del nucleo 
giovani sezionale fin dalla sua nascita 
nel 2009, ben soddisfatto di poter an-
noverare, con continuità, la presenza 
dei giovani a queste manifestazioni. 
Avanti per il futuro. 

ALE

I NOSTRI GIOVANI SEZIONALI AL 
CIMITERO DI DOMODOSSOLA

Venerdì 25 ottobre, al cimitero di Do-
modossola, i nostri giovani sezionali, il 
coordinatore Alessandro Lana e Giu-
liano Bettoni, con il pile verde del so-
dalizio hanno porto, come ormai da 
tradizione, un omaggio floreale sulle 
tombe del Colonnello Attilio Binda, di 
Domodossola, caduto in Russia nel 
gennaio 1943, decorato di due Meda-
glie d’Argento al Valor Militare e una 
Croce di Guerra, del Generale Giu-
seppe Maria Botti, di S. Maria Capua 
Vetere (CE), che da Tenente Colon-
nello comandò gli alpini del Battaglio-
ne “Intra” in Etiopia nel 1935-36 e del 
Generale Giovanni Battista Chiossi, di 
Domodossola, nel corpo degli alpini 
fino al grado di Colonnello, combat-
tente in Libia nel 1911-13 e nella 
guerra 1915-18 e decorato di due 
Medaglie d’Argento ed una di Bronzo 
al Valor Militare, sindaco di Domodos-
sola, tra i fondatori e primo presidente 
della nostra sezione ANA. Per non di-
menticare i nostri illustri alpini. 

ALE

I NOSTRI GIOVANI AL 152° DELLE 
TRUPPE ALPINE

Sabato 12 ottobre, a Bannio, la ceri-
monia per ricordare i 152 anni di fon-
dazione delle truppe alpine, nate a 
Napoli il 15 ottobre 1872. Presenti i 
vessilli delle sezioni ANA di Domodos-
sola, scortato dal presidente Giovanni 
Grossi, di Intra, Cusio – Omegna e 
Novara oltre a quello del Nastro Az-
zurro domese, delle associazioni 
combattentistiche e d’arma ed i ga-
gliardetti dei gruppi alpini della sezione 
di Domodossola. Presenti il consiglie-
re nazionale ANA Giampiero Maggioni 
ed il revisore dei conti ANA Massimo 
Andreini. Sulle note della Fanfara Alpi-
na Ossolana si è svolta la manifesta-
zione. Con il direttivo domese ha sfila-
to anche Matteo Agnesa, con il pile 
verde del nucleo giovani sezionale 
con la scritta “dal 1919…l’impegno 
continua”, alla sua prima uscita ufficia-
le da neo membro del nucleo giovani 
della nostra sezione. Con grande or-
goglio aumentano le fila dei nostri gio-
vani sezionali a testimonianza di valori 
forti che si tramandano nel tempo. 

ALE

Agnesa M. a Bannio Vincler e Lana a Omegna Lana e Bettoni al cimitero 
di Domodossola



Sabato 14 settembre, nella splendida location di sala Pue-
rari, a Cremona, si è svolto il convegno nazionale del Cen-
tro Studi ANA che comprende i referenti di tutte le sezioni 
alpine italiane. Dopo il saluto alla bandiera, il benvenuto 
dell’assessore comunale Simona Pasquali e quello del 
presidente della sezione ANA Cremona – Mantova Riccar-
do Panada, il responsabile nazionale del Centro Studi ANA 
Paolo Saviolo ha fatto il punto della situazione dopo aver 
ricordato Mariolina Cattaneo, vero factotum dell’ANA, pre-
maturamente scomparsa.
La condivisione del proprio lavoro è fondamentale per of-
frire una proposta culturale valida.
La Dott.ssa Cristina Silvani, responsabile delle biblioteche 
ANA, ha illustrato la situazione attuale in cui risultano attive 
63 biblioteche su 80 sezioni nazionali. Nel catalogo ANA 
esistono, tutt’oggi, circa 47.000 volumi fisici.
Il Cons. Nazionale Carlo Fracassi, responsabile nazionale 
di cori e fanfare ha elogiato il successo dei raduni di questi 
due sodalizi di congedati e proposto di organizzare, ad 
anni alterni ed in location sempre diverse, il raduno dei cori 
e quello delle fanfare dei congedati delle 5 brigate alpine. 
Inoltre procede il progetto per far riconoscere i canti alpini 
patrimonio UNESCO.
La parola è poi passata ai coordinatori di raggruppamento.
Paolo Racchi (1°) ha evidenziato che 7 sono stati, nell’ulti-
mo anno, gli incontri dei referenti Centro Studi del raggrup-
pamento, i progetti con le scuole sono consolidati e pro-
cedono, compresi quelli di PCTO (ex alternanza scuola la-
voro) per la gestione di biblioteche e archivi (Sez. Biella), 
produzione di biscotti a tema (Sez. Omegna) e murales 
commemorativi (Sez. Asti) per citarne alcuni. La pagina fa-

cebook funziona bene e si sta lavorando per le giornate 
della memoria e sacrificio degli alpini del 2025.
Gianluca Marchesi (2°) ha illustrato l’attività svolta nelle 
scuole ed il grande successo riscontrato con gli adole-
scenti. Ha auspicato un progetto nazionale sulla memoria 
alpina da proporre alle scuole, da affiancare ai campi 
scuola che sono una prospettiva importante per i giovani.
Giuseppe Nicoletto (3°) ha ricordato gli oltre 150 interventi 
nelle scuole con progetti di educazione civica con il coin-
volgimento dei docenti per preparare, al meglio, gli incon-
tri. Inoltre gli eventi culturali aumenterebbero la conoscen-
za degli alpini, non solo tra i giovani.
La sezione di Verona ha presentato una piattaforma online 
nuova per la gestione intelligente dei dati relativi alla realiz-
zazione del Libro Verde per la solidarietà. Un progetto am-
bizioso e molto importante che prevede la massima ridu-
zione di errori nel reperimento e registrazione dei dati au-
mentandone la precisione ed il dettaglio. Inoltre è possibile 
definire la scadenza periodica di raccolta ed invio delle in-
formazioni per avere sempre a disposizione la situazione 
della propria sezione. Probabilmente diventerà il software 
di gestione del Libro Verde per il futuro. 
La situazione musei e sale storiche prevede, per il futuro, 
un regolamento condiviso per uniformarne criteri di gestio-
ne e organizzazione al fine di stilare una proposta culturale 
ricca e coinvolgente.
Al termine, brevi parole di saluto del vice presidente nazio-
nale ANA Alessandro Trovant e del responsabile del Cen-
tro Studi ANA Paolo Saviolo hanno chiuso il convegno. 

ALE

CONVEGNO NAZIONALE CENTRO STUDI A CREMONA

Fracassi e Saviolo a Cremona
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Dalle FamiglieNecrologi
Gruppo di Baceno
è andato avanti il socio Vannini Dino

Gruppo di Bognanco
è andato avanti il socio Darioli Giancarlo

Gruppo di Calasca
è andato avanti il socio Fattalini Romeo

Gruppo di Calice
è andato avanti il socio Baccaglio Bernardino (Dino)

Gruppo di Castiglione
sono andati avanti i soci Luchessa Giuseppe 
e Spagnoli Elio

Gruppo di Cosasca
è andato avanti il socio Pelgantini Primo

Gruppo di Ceppo Morelli
è andato avanti il socio Tabachi Marco

Gruppo di Druogno
è andato avanti il socio Giozza Alessandro

Gruppo di Fomarco
è andato avanti il socio Rossetti Giovanni

Gruppo di Malesco
è andato avanti il socio Dresti Giancarlo

Gruppo di Masera
è andato avanti il socio Prini Luigi

Gruppo di Montescheno
sono andati avanti i soci Simona Francesco 
e Preioni Pietro 

Gruppo di Ornavasso
sono andati avanti i soci Bessero Belti Elio e Nolli Giancarlo

Gruppo di Premosello
sono andati avanti i soci Ciani Vincenzo e Zucco Salvatore 
e Abbondi Sigra Elena in Zonca madrina del gruppo

Gruppo di Premia
è andato avanti il socio Renzo Alberti

Gruppo San Rocco di Premia
è andato avanti il socio Moretti Ermanno

Gruppo di Varzo Trasquera
è andato avanti il socio signora Antonini Bruna

STELLINE E SCARPONCINI

Gruppo di Bannio Anzino
Stellina Folchi Aurora nipote dei soci Tettone Camilla e 
Stoppini Fausto

Gruppo di Caddo
Stellina Matli Marta figlia del socio Matteo e della signora 
Dotti Arianna e nipote di Matli Franco

Gruppo di Calasca
Scarponcino Cappelli Samuele nipote dei soci Cappelli 
Claudio e di Fattalini Susanna

Gruppo di Domodossola 
Stellina Rebecca nipote del socio Besana Silvano

Gruppo di Ornavasso
Stellina Pozzi Amelia figlia del socio Stefano e della signora 
Piccardo Giulia 
Scarponcino Varetta Riccardo figlio del socio Umberto e 
della signora Ciana Giuliana

Gruppo di Varzo Trasquera
Stellina Petra nipote del socio Cappelli Ferdinando

Gruppo di Villette
Stellina Amodei Nicole figlia del socio Leandro e della si-
gnora Barbieri Maria e nipote dei soci Amodei Alfredo e 
Tiziano

ALPINIFICI

Gruppo di Bannio Anzino
Divenuto Riccardo con la signora Gallaccio Marzia

Gruppo di Malesco
Alberti Giani Matteo con la signora Gallotti Marta

LUTTO NELLE FAMIGLIE DEI SOCI

Gruppo di Baceno 
Vanini Dino zio del socio Marco

Gruppo di Bognanco
Mancini Carmen sorella del socio Mancini Patrizio - Darioli 
Giancarlo papà del socio Dariolo Adriano

Gruppo di Bannio Anzino
D’Andrea Ines moglie di Hor Enzo e mamma dei soci Ro-
mina e Simone

Gruppo di Bracchio
Montani Achille marito della madrina Agnesina Raffaella

All'interno del giornale, nella sezione “Necrologi”
verranno pubblicati solo annunci relativi a mogli, mariti, 
madri, padri, fratelli, sorelle, figli, figlie, nonne e nonni. 
QUALUNQUE ALTRO GRADO DI PARENTELA NON IN LINEA DIRETTA 
NON VERRÀ PUBBLICATO. 
La redazione ringrazia per la collaborazione.
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Gruppo di Calasca
Cappelli Elda nonna di Rigoli Manuela e di Zinetti Patrik – 
Lometti Luciano fratello del socio Massimo – Fattalini Ro-
meo padre del socio signora Fattalini Susanna

Gruppo di Ceppo Morelli
Pizzi Agostina mamma del socio Rigotti Ezio - Morandi Vit-
torio fratello del socio Riccardo

Gruppo di Croveo
Sinigiani Pierangela moglie del socio Vicini Giuseppe

Gruppo di Domodossola
Simona Francesco padre del socio Simona Manuela

Gruppo di Fomarco 
Rossetti Giovanni padre del socio Roberto – Rovaletti Albi-
na moglie e mamma dei soci Balotti Benito e Mauro 

Gruppo di Macugnaga
Ierich Nicoletta moglie del socio Lanti Carlo 

Gruppo di Malesco
Dresti Giancarlo padre del socio Stefano

Gruppo di Masera
Borghi Eleonora moglie del socio Bolzani Valter

Gruppo di Montescheno
Grossi Francesco padre del socio Grossi Marco

Gruppo di Ornavasso
Beltrami Elvia moglie del socio Nolli Giancarlo -Bigliardi 
Antonella moglie del socio Ruschetti Mauro – Badini 
Maria moglie del socio Vadi Felice

Gruppo di Preglia
Mancini Vincenzo padre del socio Massimo

Gruppo di Premia
Alberti Renzo fratello del socio Stefano – Parianotti Cristina 
sorella dei soci Fabrizio e Gianpaolo – Parianotti Elvira 
mamma di Parianotti Fabrizio e sorella di Augusto

Gruppo di Premosello
Bona Luigia mamma del socio Pella Stefano

Gruppo di Re
Cappini Marilena moglie del socio Bonzani Costantino e 
mamma del socio Bonzani Carlo.
Gruppo di Santa Maria Crana Buttogno - Cappini Marilena 
mamma del socio Bonzani Alessandro

Gruppo di Vagna
Allegranza Luigia, sorella del socio Allegranza Marcello - 
Gottet Desolina, mamma del socio Bonacina Alessandro - 
Volta Angela, moglie del socio Biscetti Romeo

Gruppo di Varzo Trasquera
Allegranza Luigia compagna del socio Salina Franco - Orio 
Maria Benedetta moglie del socio Bluma Ernesto - Santina 
Bianchetti mamma del socio Valente Michele - Bruna An-
tonini mamma del socio Dalla Pozza Fabio. 

RINGRAZIAMENTI

Gruppo di Cosasca 
il gruppo ringrazia gli eredi di Pelgantini Primo per la gene-
rosa offerta in sua memoria

Gruppo di Crodo
il gruppo ringrazia la famiglia di Dresco Bruno (Sisto) per la 
generosa offerta in sua memoria

Gruppo di Fomarco
il gruppo ringrazia la famiglia Balotti per la generosa offerta 
in memoria di Rovaletti Albina

Gruppo di Preglia
il gruppo ringrazia per la generosa offerta le sorelle Bianca e 
Rosetta in memoria del fratello socio Quolibetti Marco – le 
nipoti Antonella e Maura in memoria di Ognibene Gian Piero 

Gruppo di Premia
il gruppo ringrazia per la generosa offerta la famiglia del 
socio Minoli Franco

28877 ORNAVASSO (VB) - Via Jenghi, 10
Tel. 0323 837835

www.saccardotipografia.net




